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Lab
Quotidiano del Nuovo Psi diretto da Gianni De Michelis

I L  SOCIAL I STA

La relazione di Gianni De Michelis, approvata all’unanimità dalla segreteria nazionale, sulla situazione politica italiana e l’avvio
di un processo per la costituzione di una forte componente del socialismo liberale e riformista di ispirazione europea

Nuovo Psi, successo del tesseramento
e convocazione del consiglio nazionale
Cresce l’attenzione attorno al partito con quasi 40 mila iscritti – Dopo l’uscita dalla Casa delle libertà, confermata l’opposizione al governo
Prodi e alla sinistra che lo sostiene – Il dibattito, nel quale sono intervenuti diversi compagni della segreteria, concluso unanimemente

Statali. Uil:
dal governo meno
annunci e più fatti
'Dal Governo servono meno annunci e
piu' fatti per il lavoro pubblico e la pub-
blica amministrazione'. È quanto dichiara
il segretario confederale della Uil, Paolo
Pirani, che chiede garanzie sui precari, sul
contratto e sul completamento dell'iter del

memorandum e ricorda che il comparto è
in stato di agitazione. 'Il sindacato ha lan-
ciato la sfida di un grande patto per il la-
voro pubblico e su questa spinta, abbiamo
sottoscritto il Memorandum, con cui vole-
vamo avviare una nuova stagione di rifor-
me in tutto il settore dell'impiego pubbli-
co' dice Pirani ricordando di aver posto
con forza 'a fianco, l'esigenza che si av-
viasse la stabilizzazione delle migliaia e
migliaia di pubblici dipendenti a vario ti-
tolo precari che hanno consentito di far

fronte alle esigenze funzionali penalizzate
da anni di blocco delle assunzioni'. 'Sia
pure in misura non ottimale, la Finanzia-
ria ha previsto su questo numerose norme:
ora si tratta di avere la garanzia di una lo-
ro celere e completa applicazione omoge-
nea in tutti i settori pubblici' sostiene Pira-
ni rilevando tuttavia che 'a due mesi dalla
sua firma, si registra l'incapacita' del Go-
verno di terminare l'iter del Memoran-
dum. Non si avverte nel Governo - conti-
nua - quella cabina di regia politica che

dovra' consentire la gestione di un grande
processo di riforma di tutto il pubblico
impiego: sui precari, non si ha la certezza
che vi sia l'avvio di un percorso chiaro su
modi e tempi di stabilizzazione mentre
per i contratti, scaduti da quindici mesi,
non si compie nessun atto per avviare i
confronti'. Questa situazione, conclude il
sindacalista 'ci porta alla mobilitazione: le
categorie sono in stato di agitazione e la
scuola - ricorda - ha gia' indetto lo scio-
pero per il 13 aprile'.

La stampa Usa critica l’Italia 
per il caso Calipari

L a magistratura italiana 'continua a tenersi occupata combattendo i militari e gli agenti
americani impegnati contro il terrorismo'. È l'attacco, insolitamente virulento anche per
un giornale conservatore e in sintonia con la linea dell'attuale amministrazione di Wa-

shington, di un editoriale pubblicato oggi dal Wall Street Journal. Il WSJ scrive di un attacco del
ministro degli Esteri D'Alema a Washington, colpevole di non essersi assunta la responsabilita'
per l'uccisione in Iraq dell'agente dei servizi Nicola Calipari quando, nel 2005, fu ucciso da un
militare americano ad un posto di blocco dopo aver tratto in salvo la giornalista del Manifesto
Giuliana Sgrena, che era stata rapita da guerriglieri iracheni. Per il giornale, dopo che gli Usa
hanno respinto la richiesta italiana di processare il militare che sparo' su Calipari, non sono sta-
ti gli Usa ad aver 'perso un'occasione' di fare giustizia, come ha detto D'Alema, ma il governo
italiano, che non avrebbe mai dovuto appoggiare la pretesa della magistratura italiana di fare il
processo a 'un soldato che operava nel pieno rispetto della legalita' internazionale in una lonta-
na zona di guerra'. Il quotidiano, a sostegno della propria tesi di un attacco giudiziario italiano
alla politica di Washington contro il terrorismo, ricorda che 'il mese scorso a Milano sono stati
incriminati 26 americani per aver preso parte alla consegna di un sospetto terrorista egiziano,
con l'aiuto di agenti dei servizi italiani'. Al riguardo, aggiunge il WSJ, 'il governo di centrosini-
stra di Romano Prodi non è stato in grado di trovare il coraggio morale di prendere posizione
sulla farsa giudiziaria rappresentata dall'incriminazione di agenti americani che, sulla base del
diritto internazionale, sono immuni da procedimenti giudiziari italiani'. Tornando al caso Cali-
pari, conclude il quotidiano, 'cio' che rende la cosa ancor piu' seccante è che il precedente go-
verno, di Silvio Berlusconi, quasi certamente pago' un riscatto' per la liberazione della Sgrena,
cosa che foraggiando i terroristi islamici li incoraggiati a ulteriori rapimenti. 'Se qualcuno qui
deve chiedere scusa è proprio Roma nei confronti di Washington'.

Mastrogiacomo,
i taleban indagano 
su materiale sospetto
Daniele Mastrogiacomo potra' essere liberato se
dimostrera' di non essere una spia, ma i taleban
stanno indagando su attrezzature trovate, fra cui
'laser dentro bottiglie di shampoo' che potrebbero
essere usati per guidare attacchi aerei. Lo ha detto
oggi un portavoce della guerriglia integralista isla-
mica afghana che ha sequestrato il giornalista di
Repubblica. Parlando con un telefono satellitare
da una localita' sconosciuta, il portavoce Hayat
Khan ha detto che i taleban hanno trovato una vi-
deocamera, un telefono satellitare e 'laser dentro
bottiglie di shampoo' che potrebbero essere usati
per indirizzare attacchi aerei su posizioni dei tale-
ban. I bombardamenti aerei contro i taleban spes-
so sono guidati sui loro obiettivi da truppe al suo-
lo con l'utilizzo di laser.'Stiamo indagando se il
giornalista Daniele è coinvolto nel portare i laser
dentro bottiglie di shampoo', ha detto Khan.

Afghanistan, Italia
per conferenza di pace
Il ministro degli Esteri Massimo D'Alema nel suo
intervento all'Onu il 20 marzo confermera' la pro-
posta italiana per una conferenza di pace in Af-
ghanistan. Lo ha riferito lo stesso capo della di-
plomazia italiana conversando con i cronisti oggi
a Bruxelles. Il titolare della Farnesina ha spiegato
che quello della conferenza di pace è 'un tema piu'
che mai attuale perche' c'è una generale convin-
zione che le cose non vanno particolarmente bene'
'Ripeto, stesso numero di soldati, stessa area': co-
si' il premier Romano Prodi ha risposto a chi gli
chiedeva se un cambiamento in negativo degli sce-
nari in Afghanistan potesse mutare l'impegno del-
le forze militari italiane in quel paese. Il premier
Romano Prodi ha detto di aver riferito 'con molta
franchezza' al premier britannico Tony Blair la po-
sizione italiana sull'Afghanistan. 'Ieri - ha riferito
Prodi a Blair - abbiamo approvato il provvedi-
mento' con l'inquadramento sull'Afghanistan. 'E
questa è la politica italiana', ha detto Prodi.

Bondi (FI), 
rischio totale
di ingovernabilità
'La situazione politica generale si sta progressi-
vamente sfaldando e sfuggendo ad ogni control-
lo. Il caso della Rai è emblematico di un vero e
proprio stato di marasma interno alla maggio-
ranza che rischia di gettare il Paese in uno stato
di totale ingovernabilita''.
È quanto afferma il coordinatore di Forza Ita-
lia Sandro Bondi. 'Il rinvio del governo Prodi
alle Camere non ha risolto nessun problema -
prosegue - anzi ha aggravato le tensioni politi-
che all'interno del governo, con gravi riper-
cussioni sul tessuto civile ed economico del
Paese. In questa situazione, il punto di riferi-
mento delle forze politiche piu' responsabili
dovrebbe essere sempre piu' - conclude l'espo-
nente azzurro - la salvaguardia degli interessi
generali dell'Italia'.

L a Segreteria nazionale, nella riunione di ieri, ha
approvato il tesseramento degli iscritti e deciso
la riunione del Consiglio nazionale che si svol-

gerà a fine mese, il 23 o 30 marzo secondo la disponi-
bilità della sala per la riunione. La campagna di tesse-
ramento si è conclusa con un successo andato oltre
ogni previsione a dimostrazione dell’attenzione che si
è creata attorno al partito; il numero degli iscritti al
Nuovo Psi ha superato la cifra di 38 mila e con le ul-
time adesioni è prossimo a 40 mila. Aperta da una re-
lazione del segretario Gianni de Michelis, la riunione
ha preso in esame la prospettiva che si è aperta a se-
guito della situazione politica nazionale, con un go-
verno sempre sull’orlo delle difficoltà, e il fatto nuovo
del convegno di Bertinoro (Forlì) nel corso del quale
è emersa la possibilità di avviare un processo di costi-
tuzione di una componente del socialismo liberale e
riformista di ispirazione europea che può contare su
una vasta di associazioni e circoli, le cui rappresen-
tanze sono intervenute al convegno, e sull’organizza-
zione operativa di partiti come il nuovo Psi e lo Sdi.
Dopo l’uscita dalla casa delle libertà decisa nel no-
vembre dello scorso anno, contemporaneamente al-
l’opposizione al governo Prodi e alla sinistra che lo
sostiene, il Nuovo Psi, ribadendo la propria identità e
la propria autonomia, è disponibile a partecipare al
progetto di costruire un nuovo forte partito socialista
mentre guarda con attenzione all’evoluzione della si-
tuazione nazionale rispetto alla quale può verificarsi
l’eventuale passaggio attraverso un governo di larga
coalizione.

Redazione
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Uniti per unire
di Mauro Del Bue

Non vedo altro modo per iniziare questo
percorso, che ha preso avvio a Bertino-
ro e che dovrebbe portare all'approdo

finale di un nuovo soggetto socialista, riformi-
sta e liberale, se non sforzandoci di trovare un
punto di coesione interna. Dobbiamo unirci po-
liticamente e potere usare la nostra unità per
unire i socialisti, riformisti e liberali. Per quan-
to mi riguarda mi assumo la responsabilità di
individuare le caratteristiche politiche di tale
unità necessaria e sottoporla all'attenzione dei
compagni, di tutti i compagni.
Occorre prendere atto con soddisfazione che fi-
nalmente ciò che appariva solo una nostra diffi-
cile scommessa o una semplice e giustificata
suggestione, quella di formare in Italia un nuo-
vo partito erede del vecchio Psi, può prendere
forma col concorso di tutte le forze socialiste fi-
glie del vecchio Psi e anche con forze nuove
che provengono da altre tradizioni. Quest'ulti-
mo mi appare come l'elemento più convincente,
una sorta di grande occasione di rivincita stori-
ca e politica per coloro che hanno inteso mante-
nere viva questa identità, anche quando appari-
va senza futuro e addirittura "impronunciabile
nel nome". Occorre chiarire bene i contorni di
questa eventuale futura nuova formazione poli-
tica. Noi siamo gli eredi del socialismo riformi-
sta e liberale, di quella storia che ha avuto in Ita-
lia i suoi punti di riferimento irrinunciabili in
Filippo Turati, Carlo Rosselli, Pietro Nenni,
Giuseppe Saragat e Bettino Craxi. Non ci inte-
ressano riedizioni di un socialismo confuso, va-
gamente populista e men che meno una nuova
"gauche plurielle", all'interno della quale collo-
care un soggetto che si chiama socialista e che
fa l'occhiolino alla sinistra estrema, massimali-
sta e comunista. La nostra posizione è simile a
quella dell'ex cancelliere Schroeder e cioè quel-
la di una socialdemocrazia più propensa a inte-
se con il centro-destra che non con l'inquilino di
sinistra estrema, rispetto al quale vale il vecchio
simbolo nenniano della "barriera ideale e politi-
ca". La prima grande battaglia che aspetta gli
interlocutori del nuovo soggetto politico è quel-
la sul modello elettorale. Credo infatti che sia
impossibile coronare il nostro percorso da suc-
cesso se resterà invariato l'attuale sistema bipo-
lare italiano.

segue a pagina 3



Il voto dell’Ulster
occasione storica
Gli elettori dell'Ulster hanno 'dato un chiaro messaggio:
vogliono che siano rimesse in piedi le istituzioni nate dal-
la devolution', e il voto rappresenta 'un'occasione storica'.
Lo hanno detto in un comunicato congiunto da Bruxelles i
primi ministri britannico ed irlandese, Tony Blair e Bertie
Ahern. Mentre vanno ancora avanti le operazioni di con-
teggio dei voti, il partito unionista Dup e i cattolici dello
Sinn Fein si sono gia' aggiudicati oltre la meta' dei 108
seggi dell'Assemblea di Stormont, il parlamento della pro-
vincia sospeso dal 2002 dopo che gli unionisti accusarono
l'Ira di spiare le attivita' parlamentari, accusa poi rivelatasi
falsa. Con due terzi dei voti assegnati, il Dup si attesta al
30,1% (+4,4% rispetto al 2003), mentre il Sinn Fein si at-
testa al 26,2 (+2,6%). Secondo le decisioni prese da Lon-
dra e Dublino, i due partiti devono dar vita a un governo
condiviso entro il 26, o sara' la fine della devoluzione. Il
ministro per l'Ulster Peter Hain ha ammonito i leader che
questa sara' la loro ultima chance a governare autonoma-
mente: 'Se non ci sara' un governo entro il 26, l'assemblea
verra' sciolta, e metteremo via la politica dell'Irlanda del
Nord, forse per anni. Per gli ultimi 10 anni ci sono state
scadenze e ultimatum in Ulster, ma siamo giunti a un pun-
to in cui le trasformazioni sono tali, e la gente ha parlato
con tale forza e chiarezza, che è giunto il momento di ac-
cordarsi, o non parlarne piu''.

Cipro:via il muro
che divide
greci e turchi
Le autorita' turco-cipriote hanno accolto con favore la
demolizione nella notte, da parte della Repubblica di Ci-
pro, di parte del muro che separa il settore greco da
quello turco a Nicosia, per aprire un varco tra il nord e
il sud dell'isola, divise dal 1974 in seguito all' interven-
to militare delle truppe di Ankara.
'È uno sviluppo positivo', ha commentato il primo mini-
stro della Repubblica turca di Cipro nord (Rtcn, ricono-
sciuta solo dalla Turchia), Ferdi Sabit Soyer, parlando
alla radio turco- cipriota Bayrak. Soyer ha assicurato
che la sua amministrazione iniziera' a lavorare per apri-
re, il piu' presto possibile, un varco per il passaggio nel-
la zona.
L'iniziativa cipriota, che non era stata preannunciata ed
è cominciata nella tarda serata di ieri, segue la demoli-
zione, nel gennaio scorso, da parte dei turco-ciprioti di
una controversa passerella in una zona della citta' vec-
chia di Nicosia. 'Abbiamo lavorato molto da due anni
per l'apertura di questo passaggio', ha detto il premier
turco-cipriota, felicitandosi che l'amministrazione ci-
priota (greca) abbia risposto all' iniziativa turca.

Afghanistan:
Blair, riconosciuta 
importanza
dello sforzo collettivo
'Ci sono recenti segnali ottimistici secondo cui
alcuni dei nostri colleghi riconoscono l'impor-
tanza dello sforzo collettivo in Afghanistan': lo
ha dichiarato oggi il premier britannico Tony
Blair al termine del Consiglio europeo dei Ven-
tisette tenuto oggi a Bruxelles. Blair, che ha
detto di aver parlato di Afghanistan con alcuni
capi di Stato e di governo ai margini del Verti-
ce, ha quindi sottolineato che 'uno sforzo collet-
tivo è di grandissima importanza per la sicurez-
za dei Paesi europei'.
Il premier non è voluto entrare nei dettagli dei
colloqui con i suoi colleghi, ma ha detto: 'io
cerco di sottolineare la necessita' di fare il mas-
simo sforzo collettivo possibile. È chiaro a tutti
che cio' che sta succedendo in Afghanistan è
importante per tutti noi'. 

Perquisizioni a Mosca per la fallita Yukos
La polizia russa sta effettuando una perquisizione nella sede russa della societa' di revisione
PricewaterhouseCooper, secondo l'agenzia Newsru.com alla ricerca di documenti legati alla
vicenda Yukos. Stando all'agenzia, recentemente un revisore della compagnia era stato ac-
cusato di avere aiutato Yukos a elaborare un sistema occulto di triangolazioni per evitare il
fisco. Pwc ha fra i suoi clienti dei cardini dell'economia russa, dal gigante monopolista del
metano Gazprom, alla stessa Banca centrale russa, alla compagnia elettrica Rao-Ues. Nel mi-
rino degli inquirenti sarebbe in particolare una revisione di bilancio fatta per Yukos nel pe-
riodo fra il 2002 e il 2003, poco prima dell'arresto del patron del fallito colosso privato del
petrolio, Mikhail Khodorkovski. Khodorkovski, assieme al socio Platon Lebedev, è stato
condannato a 8 anni di reclusione che sta scontando nel carcere di Krasnokamensk, in Sibe-
ria, ed è ora sottoposto a un nuovo processo presso la vicina corte di Cita'. Altri alti dirigen-
ti di Yukos sono stati nei giorni scorsi condannati a pene fra gli 11 e i 12 anni di reclusione. 

Arrestato responsabile attentati di Casablanca
La polizia marocchina ha arrestato il presunto responsabile principale degli attentati terro-
ristici di Casablanca, che lasciarono un bilancio di 45 morti e decine di ferite nel maggio
del 2003. Lo hanno detto fonti locali della sicurezza, citate dall'agenzia marocchina Map.
Si tratta di Saad Hussaini, alias Nabil o Mustafa', un marocchino di 38 anni, che secondo
le autorita' ha legami con il gruppo terrorista jihadista Gruppo Islamico di Combattimen-
to, hanno precisato le fonti, senza aggiungere dove e quando sarebbe avvenuto l'arrest. Il
nome di Hussaini figurava in una lista di nove presunti responsabili degli attentati. 

Malaysia: l’amante del marito 
deve risarcire l’ex moglie
Un tribunale della Malaysia ha ordinato ad una donna di pagare un risarcimento alla ex mo-
glie del suo amante, accusandola di essere la causa della fine del matrimonio. La sentenza
della Corte d'Appello, che ha immediatamente scatenato le proteste di alcuni gruppi fem-
ministi ha stabilito che la donna, 44 anni, dovra' pagare 10mila ringgit (circa 2.200 euro) di
danni alla ex moglie del suo amante, un dentista. Il tribunale ha anche condannato il denti-
sta a pagare i danni e gli alimenti alla sua ex moglie, una professoressa in pensione di 59
anni. 'È ovvio che ci sia dolore e grande senso di tradimento quando una moglie scopre che
suo marito è infedele, ma si deve considerare la responsabilita' del marito nella rottura del
matrimonio', ha dichiarato Ivy Josiah, direttrice di un'organizzazione per l'aiuto delle don-
ne, protestando per la sentenza. Secondo una legge vigente da circa 30 anni in Malaysia, un
tribunale puo' condannare terzi al pagamento di un risarcimento nel caso che un matrimo-
nio sia interrotto per adulterio, anche se questa legge è stata raramente applicata.

Pakistan: ucciso uomo d’affari sciita
Uomini armati hanno ucciso, sparandogli, un uomo d'affari e attivista sciita a Dera Ismail
Khan, nel nord ovest del Pakistan, il giorno dopo che in un attacco analogo è stato assassina-
to un militante di un gruppo sunnita. La comunita' sciita pachistana, minoritaria nel Paese a
maggioranza sunnita, oggi e domani osserva una delle sue principali ricorrenze religiose, e di
recente diversi militanti sunniti detenuti hanno rivelato alle forze di sicurezza piani per fare
attacchi in questa occasione contro i fedeli della confessione rivale. Tre uomini armati hanno
fatto irruzione nell'ufficio dell'uomo d'affari, Syed Anwar Abbas, e lo hanno ucciso sparando-
gli. Un suo collaboratore è stato ferito. Gli aggressori sono poi fuggiti in motocicletta. Il Paki-
stan è insanguinato da anni da violenze interconfessionali fra sunniti e sciiti, che hanno fatto
migliaia di morti. Ieri nel bazar di Dera Ismail Khan un sunnita implicato in diversi episodi di
violenza, Masroor Alam, era stato ucciso da uno sconosciuto nascosto sotto un burqa. Nella
stessa citta', 270 km a sud ovest di Islamabad, a febbraio era stato ucciso un leader sciita,
Jawad Hussain, e a dicembre un professore universitario sciita, Nazakat Ali Imrani.
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Etiopia: ostaggi europei
sani e salvi
Dopo una settimana di silenzio, finalmente, un buona notizia dal ministro degli
Esteri di Addis Abeba, Seyoum Mesfin: i cinque europei (tra cui un'italo-britanni-
ca) e gli otto etiopi rapiti il primo marzo nel nord-est dell'Etiopia 'sono sani e sal-
vi'. 'Non possiamo rivelare il luogo dove sono tenuti perche' metteremo in perico-
lo la loro sicurezza'.
La dichiarazione del ministro è giunta a breve distanza dalla diffusione ai media di
una dichiarazione di Ismael Ali Gardo, un leader degli Afar (un gruppo etnico che
vive nell'omonima zona desertica al confine tra Etiopia ed Eritrea) che sosteneva
che gli ostaggi 'stanno bene' nelle mani di un gruppo ribelle Afar e che 'sono stati
portati in Eritrea'.
L'esponente degli Afar ha detto di aver ricevuto notizie sui turisti occidentali rapi-
ti (tutti dipendenti dell'ambasciata Gb ad Addis Abeba con passaporto britannico)
da pastori nomadi che si trovavano nelle vicinanze del villaggio eritreo di Weima.

Egitto: ministro israeliano
rischia l’arresto
Resta elevata in Egitto la collera suscitata da un controverso documentario israe-
liano sulla Guerra dei sei giorni (1967) trasmesso nei giorni scorsi dalla televisio-
ne di stato. Da esso la opinione pubblica egiziana ha maturato la convinzione che
una unita' israeliana di elite si sia macchiata di efferatezze, cosa che viene smenti-
ta in Israele.
In una intervista al settimanale arabo israeliano Kul el-Arab il deputato egiziano
Mustafa Bachri ha detto che se il ministro israeliano per le infrastrutture Benyamin
Ben Eliezer mettera' piede in Egitto rischia di essere immediatamente arrestato.
Ben Eliezer era allora il comandante della Unita' Shaked che, secondo la stampa
egiziana, uccise al termine della guerra 250 prigionieri. 'Tutti devono essere pro-
cessati per crimini di guerra, da Ben Eliezer fino all'ultimo dei soldati che presero
parte a quegli eventi' ha detto Bachri.
Ma in una intervista al Jerusalem Post il regista del documentario, Ran Edelist, ha
negato di aver parlato della uccisione di prigionieri. Ha aggiunto che i 250 milita-
ri uccisi nelle fasi conclusive del conflitto, erano 'fedayin' palestinesi inquadrati
nelle forze armate egiziane. Furono uccisi in battaglia e solo 'per un errore di mon-
taggio' il testo è stato accompagnato da immagini che riprendevano prigionieri egi-
ziani. Quelle immagini si riferivano ad un altro episodio.

Il Papa: molti contenuti di internet 
e tv sono distruttivi
Molti dei contenuti che arrivano attraverso la Tv e Internet nella case di milioni
famiglie sono 'distruttivi'.
È il giudizio dato oggi da papa Ratzinger sui nuovi mass media elettronici che
stanno rapidamente - ha detto - occupando lo spazio della carta stampata e
concentrandosi nelle mani di poche multinazionali. Benedetto XVI, interve-
nuto oggi in Vaticano alla riunione plenaria del Pontificio Consiglio delle Co-
municazioni Sociali, ha tuttavia riconosciuto anche i meriti dei nuovi mass
media: quello di aver diffuso in tutto il mondo civilta' e conoscenze prima
inaccessibili ai piu'.
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Rossi: Telecom ha un piano serio e realistico
Il business plan di Telecom è serio, realistico e concreto'. È il giudizio del presidente Guido Rossi, sul piano
approvato ieri dal cda e che questa mattina viene presentato alla comunita' finanziaria. 'Si pone l'accento sulla
leadership nel settore domestico, sulla ricerca di una posizione adeguata nell'ICT e nello sviluppo delle socie-
ta' internazionali in Europa e in America Latina' ha detto Rossi nel suo intervento introduttivo al meeting an-
nuale in Piazza Affari. Il gruppo Telecom prevede di rafforzare le attivita' internazionali in Europa e Sud Ame-
rica. Lo si legge nel piano triennale, nel quale viene specificato come si confermi 'l' attuale presenza in Sud
America (nel mobile in Brasile e anche attraverso la possibile acquisizione del controllo di Telecom Argentina
nel 1009) e consolidando i progetti europei in Germania e Francia'. A partire dal 2009 Telecom Italia ha la pos-
sibilita' di acquisire 'il controllo, attraverso l' esercizio di call option, di Sofora International, holding di con-
trollo di Telecom Argentina e del' operatore mobile Telecom Personal'. Lo si legge nel piano triennale del grup-
po, che rileva come questi asset 'rappresentano una forte crescita con una generazione di cassa positiva'. 

Eni: firmato contratto per il delta del Niger
Eni ha firmato oggi con la societa' di stato nigeriana NNPC il contratto di Production Sharing relativo al per-
messo esplorativo denominato 'OPL 135'. L'area è situata nella zona nordorientale del delta del Niger, a qual-
che chilometro dagli impianti di trattamento di Kwale/Okpai di cui Eni è operatore. Eni, tramite la societa' Ni-
gerian Agip Oil Company, con una quota del 48% sara' operatore delle attivita' relative al permesso OPL 135,
in associazione con le societa' nigeriane Global Energy Company (42%) e BLJ Energy (10%). Con questa im-
portante acquisizione Eni intende proseguire nella promozione di un sempre piu' importante coinvolgimento
attivo delle compagnie locali nell'esplorazione, nella produzione e nella valorizzazione del gas per il mercato
domestico, con l'obiettivo principale di ridurre ed azzerare il gas flaring. L'accordo prevede una stretta e fat-
tiva cooperazione con i partner nigeriani sia in campo tecnico che nella gestione operativa, con lo scopo di fa-
vorire la formazione e lo sviluppo delle competenze delle risorse nigeriane. Il contratto di production sharing
ha una durata effettiva di 25 anni, di cui 5 per la fase esplorativa e 20 per la fase di sviluppo e produzione,
con la possibilita' contrattuale di mettere in produzione le scoperte a gas.

DICO
Capezzone, governo senza linea anche su diritti civili

'Il governo non solo non ha una linea in politica economica ed in politica estera ma anche sui diritti
civili'. Lo sottolinea Daniele Capezzone, presidente della commissione Attivita' produttive della Ca-
mera ed esponente della Rosa nel pugno. Quanto ai ministri che si divideranno tra la manifestazio-
ne di Piazza Farnese per i Dico e il 'family day' per il quale si deve ancora stabilire una data, Ca-
pezzone afferma: 'Mi pare che assomiglino di piu' al Nanni Moretti di mi si nota di piu' se vado non
vado o se vado e sto in disparte, francamente viene da sorridere e purtroppo si resta amareggiati nel
vedere che il governo non ha una linea neanche sui diritti civili'.
Quanto alla convivenza di laici e cattolici nel partito democratico, 'il Pd in questa versione mi ricor-
da una splendida canzone di De Andre' il Chimico, cioe' è un'operazione fatta in laboratorio da due
oligarchie quella della Margherita e quella dei Ds e purtroppo - osserva Capezzone - non si capisce
quali siano le idee forza, alzi la mano chi sa citare tre battaglie tre del futuro Partito democratico'.
Alla domanda se condivida la cautela di Boselli e degli altri socialisti, l'esponente della Rosa nel pu-
gno risponde: 'Francamente non capisco, non so quale sia la linea di Boselli credo che un banco di
prova per tutti, io infatti ho cercato di misurarmi su questo, sia quella di non essere subalterni e ri-
nunciatari rispetto al governo Prodi, come invece mi pare che troppi altri lo siano'.

Rutelli, non è priorità, tocca al Parlamento

'È evidente che ci sono priorita' sicuramente piu' forti, cosi' come è evidente che il tema deve essere
regolato. Il Parlamento affrontera' la questione, mi auguro con equilibrio'. Cosi' il vicepremier Fran-
cesco Rutelli, torna a parlare dei Dico. 'La regolamentazione dei diritti delle coppie di fatto - dice il
leader della Margherita - è un provvedimento che rientra nel programma di governo perche' ci sono
centinaia di migliaia di coppie di fatto che producono una serie di esigenze e di problemi che è giu-
sto regolare. Certo, ci sono delle esigenze che vengono prima, e che considero priorita' economiche
e sociali, come le tematiche degli stipendi, del potere d'acquisto delle famiglie e del lavoro precario'. 

Sgobio: il Paese è più avanti di alcuni ceti politici

Sui Dico è in corso un dibattito vecchio e lontano dalla realta' del Paese, che, invece, per fortuna, è
molto piu' avanti di certi politici'. Lo afferma Pino Sgobio capogruppo del Pdci alla Camera. 'Sulle
unioni civili - prosegue - non riusciamo davvero a capire dov'è lo scandalo: due individui che con-
dividono la loro quotidianita' perche' non dovrebbero disporre della loro vita in tutta serenita' e con
le necessarie tutele di legge? Lo ripeto da tempo: l'esigenza di una legge dovrebbe essere una ri-
chiesta condivisa anche da parte del mondo cattolico e bene farebbe la Chiesa ad astenersi da inge-
renze pressanti e pesanti'.

In piazza anche gay di centrodestra

Anche gli omosessuali del centrodestra scenderanno in piazza domani a Roma per manifestare a so-
stegno del riconoscimento delle unioni civili. Lo rende noto Enrico Oliari, presidente di Gaylib, l'as-
sociazione dei gay liberali del centrodestra.
'Orgogliosi della nostra identita' politica e del nostro orientamento sessuale - dichiara Oliari in una
nota - lavoriamo per diritti concreti. Perche' essere gay non significa essere di sinistra. Scenderemo
in piazza, a testa alta, con le bandiere dei nostri partiti del centrodestra laico e moderato che con-
vintamente sosteniamo'.

Nuovo Psi, successo del tesseramento
e convocazione del consiglio nazionale

segue dalla prima pagina

Il segretario De Michelis, nel confermare l’impegno del partito ad operare in autonomia nelle situazioni locali in-
teressate alla prossima tornata di elezioni amministrative, dove a seconda delle situazioni specifiche potranno es-
sere raggiunte intese diverse commisurate agli interessi degli enti da rinnovare (comuni e province), ha proposto
di sostenere la scelta per una riforma della legge elettorale sul sistema tedesco che la segreteria ha condiviso al-
l’unanimità.
Nel dibattito sono intervenuti numerosi compagni ritrovandosi su una linea unitaria che consentirà di giun-
gere in tempi rapidi alla sistemazione organizzativa dell’intero assetto del partito.
Sempre all’unanimità, la segreteria ha approvato la proposta avanzata da Mauro De Bue sui contenuti po-
litici, le modalità e i tempi riguardanti la partecipazione del Nuovo Psi al progetto del nuovo partito so-
cialista, dando mandato per la definizione di un documento politico che sarà portato all’attenzione del
prossimo consiglio nazionale. Con identica unanimità, è stata accolta la proposta del segretario di affida-
re al coordinatore Stefano Caldoro l’incarico di seguire e coordinare tutta la parte di natura giuridica e po-
litica necessaria per sostenere la posizione del partito nelle controversie giudiziarie riguardanti la difesa
del nome e del simbolo.

Redazione

Uniti per unire
segue dalla prima pagina

Con la nascita di coalizioni vengono infatti premiate non già le identità, quanto le collocazioni. E la
nascita di un partito fortemente ispirato all'identità si scontrerebbe con il conseguente privilegio poli-
tico ed elettorale delle collocazioni nell'uno o nell'altro polo. Con risultati assai più positivi per i par-
titi forti ed espressione dei candidati premier e con problemi di visibilità e di attrazione per quelli mi-
nori, e solo identitari. Dunque è innanzitutto indispensabile, perchè il nostro tragitto abbia possibilità
di successo, concordare idee e proposte con tutti i partiti dei due schieramenti attestati oggi sul mo-
dello elettorale tedesco, l'unico in grado di esaltare le identità, di superare le coalizioni e la conse-
guente necessità di collocazioni politiche. Il percorso deciso a Bertinoro deve coniugarsi con i tempi
della politica. Come spesso ha ricordato Gianni De MIchelis, non avrebbe alcun significato che il no-
stro partito, che esprime solo due deputati, si trasferisse nell'Unione, come più volte sollecitato dallo
SDi, e come richiesto dai nostri scissionisti nell'ultimo non-congresso, semplicemente per creare uno
Sdi un pò più forte. Non è questo il progetto che ci interessa. Noi vogliamo e dobbiamo contribuire,
al pari dello Sdi e di altri movimenti socialisti, di coloro che nei Ds hanno posto la questione sociali-
sta all'ordine del giorno e non intendono però confondersi coi massimalisti e i comunisti, alla crea-
zione di un soggetto socialista, riformista e liberale, che si presenti unito all'appuntamento delle pros-
sime Europee e delle prossime Politiche. L'appuntamento è con ogni probabilità al 2009, peraltro l'an-
no in cui dovrebbe nascere il Partito democratico e forse anche determinarsi la scissione diessina.
Dunque sconsiglierei fughe in avanti, appuntamenti solenni con costituenti da svolgere entro l'anno,
annunci di imminenti fusioni e cambi di campo. Se l'appuntamento è al 2009 non vedo perchè nel
2007 dovremmo schierarci con l'attuale sinistra, passando così, noi due deputati, dall'opposizione a
una traballante maggioranza, che però perdura. La nostra proposta di legislatura è sempre stata quel-
la del governo di ampie intese, sulla scorta dell'esperienza tedesca, e oggi anche austriaca e olandese.
Il presidente Napolitano si è esposto personalmente su questa ipotesi, che solo la pervicace volontà di
sostenere un governo senza maggioranza autosufficiente al Senato (la vicenda del rifinanziamento del-
le missioni italiane nel mondo lo dimostrerà ulteriormente) e l'aspro conflitto tra le due coalizioni, ha
finora impedito. Il governo di ampie intese pare solo rinviato nel calendario della politica anche se dif-
ficile oggi da immaginare come imminente. Certo un governo siffatto, non solo sarebbe un utile ri-
medio ai mali dell'Italia, un ottimo viatico per riformare le istituzioni (anche se pericoloso per la leg-
ge elettorale che potrebbe sfornare), per riformare l'economia, per sviluppare una politica estera occi-
dentale ed europea, ma fornirebbe ai socialisti lo strumento per superare l'ostacolo principale delle lo-
ro divisioni. I due punti di merito irrinunciabili sono l'adesione del nuovo soggetto al Gruppo sociali-
sta europeo e al Pse, dai quali usciranno i diessini confluiti nel Partito democratico, ma anche una
chiara politica sulla laicità e i diritti dei cittadini, che nè il Partito democratico, per il forte peso della
Margherita, né il Partito delle libertà, per la sua natura popolare europea, sapranno garantire. Dunque
in questo progetto devono essere coinvolti, a mio giudizio, anche i compagni radicali, peraltro i più
vicini a noi sul piano del comportamento politico e sul piano dell'elaborazione programmatica.

di Mauro Del Bue

LEGGE ELETTORALE
Bertinotti: modello tedesco assai interessante
Fausto Bertinotti ammette di guardare 'con grande simpatia' al modello di legge elettorale tedesco. 'In questo pro-
cesso di allargamento degli elementi di convergenza europea - spiega a margine di una sua visita al Bundestag -
penso che se l'Italia assumesse una legge di questa natura sarebbe una operazione assai interessante. Un'operazio-
ne a cui credo potrebbero guardare anche altri paesi europei'.

Castelli: diremo a Prodi di evitare il referendum
'Nell'incontro che avremo martedi' prossimo con il premier Romano Prodi gli chiederemo di evitare un referendum
sulla legge elettorale'. È quanto ha annunciato Roberto Castelli, capogruppo della Lega al Senato, a margine di una
conferenza stampa. 'La nostra richiesta - ha continuato - sara' invece perche' venga elaborato un testo di legge che
non spazzi via i piccoli partiti'.

Fassino: referendum e Pd non sono incompatibili
Il referendum e il Partito democratico 'sono due cose che hanno una relazione ma che possono anche marciare di-
stinte'. Cosi' Piero Fassino, segretario dei Ds, commenta le dichiarazioni del ministro Vannino Chiti che, intervi-
stato dal 'Corriere della Sera', invita i ministri ad uscire dal comitato promotore del referendum elettorale e, rivol-
to ad Arturo Parisi, afferma che chi 'sponsorizza il referendum non vuole il Pd'. Il Partito democratico 'è un pro-
getto politico per dare all'Italia un grande partito progressista e riformista che guidi il Paese in una fase di grandi
trasformazioni e che lo modernizzi. Il referendum - sottolinea Fassino - è uno strumento che sta dentro una fase in
cui stiamo discutendo di una nuova legge elettorale'. Fassino si augura 'cosi' come si augura il ministro Chiti che
le forze politiche, anche sollecitate dal referendum, trovino un accordo in Parlamento'.

Bordon: Chiti, esempio di ottusità politica
'Da mesi impegnato in una consultazione continua quanto improduttiva con i partiti per una legge elettorale che
nessuno vuole realmente - prosegue Bordon - non solo non si accorge che il referendum è l'unico atto che puo'
sbloccare questa situazione, perche' mette in circolo le idee dei cittadini in carne e ossa, me se la prende addirittu-
ra con chi questo lo ha capito da tempo. Il ministro Chiti giunge al paradosso di accusare il 'padre' del Partito de-
mocratico, Arturo Parisi, di essere un ostacolo per il raggiungimento di questo traguardo'.

Segni a Chiti: pretendiamo rispetto
'L'attacco di Chiti è inaudito.Pretendiamo rispetto da tutti': Mario Segni, del Comitato referendario, commenta le parole
del ministro per i Rapporti con il Parlamento secondo il quale chi sponsorizza il referendum sulla legge elettorale non
vuole il Pd. 'Stiamo ricorrendo ad uno strumento democratico e costituzionale - prosegue Segni - per risolvere uno dei
problemi piu' gravi della politica. Pretendiamo rispetto da tutti e prima di tutto dal ministro che si occupa della materia.

Inps: parte l’operazione
estratto conto

di Carlo Pareto

È partita formalmente la nuova campagna previdenziale di invio dell’ulti-
mo estratto conto assicurativo biennale della posizione contributiva (2005
– 2006). L’iniziativa, ha spiegato l’Inps, è particolarmente importante per-
ché dal 2005 le aziende comunicano ogni mese i dati retributivi e contribu-
tivi dei singoli lavoratori, permettendo così di velocizzare tutti i servizi e le
prestazioni grazie all’accredito immediato degli oneri sociali sulla posizio-
ne individuale, a differenza di quanto avveniva in precedenza, quando oc-
correva aspettare almeno quindici mesi per avere disponibili le informazio-
ni riguardanti la singola situazione. Nel plico spedito i destinatari troveran-
no i prospetti che riassumono, per il 2005 e il 2006, le retribuzioni, gli ac-
crediti figurativi, l’imponibile previdenziale nonché la denominazione del-
le aziende e la qualifica dell’interessato. Gli assicurati – ha opportunamen-
te precisato l’Ente di via Ciro il grande – potranno avere i ragguagli di cui
hanno bisogno o effettuare eventuali richieste correttive anche solo telefo-
nando al numero gratuito 803164 (senza prefisso) oppure collegandosi al
sito internet www.inps.it. Per quest’ultimo servizio sarà indispensabile ac-
quisire un apposito codice di identificazione personale (Pin) di sedici ca-
ratteri. Le segnalazioni pervenute, che potranno riguardare sia dati perso-
nali sia dati assicurativi e salariali, verranno registrate dall’Istituto e con-
sentiranno, dopo un confronto con le informazioni in possesso dei datori di
lavoro, un conseguente aggiornamento – se dovuto – del conto assicurativo
individuale. “È un passo significativo nella campagna di comunicazione
che sta prendendo avvio e che punta ad avere soprattutto un rapporto diret-
to con i cittadini utenti” ha commentato il consulente del ministro del La-
voro Giovanni Pollastrini – lo scopo finale è quello di mettere i lavoratori
in condizione di poter accuratamente programmare il loro futuro previden-
ziale in maniera sempre più conforme ai loro interessi.
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Accordo europeo sul clima
Il Consiglio europeo dei capi di Stato e di governo si è concluso con un successo, che
pone l' Europa alla testa della lotta mondiale contro il cambiamento climatico. 'L'Unio-
ne europea ha dimostrato di essere in grado di agire, con il suo impegno in un settore
estremamente importante'. Cosi' il cancelliere Angela Merkel ha commentato l'esito del
vertice europeo sul clima, che ha raggiunto un'intesa anche sull' obiettivo vincolante del
20% delle energie rinnovabili.
L'accordo europeo sul clima si traduce per l'Italia in una 'seria politica' del controllo e
del consumo dell'energia e riguardo alle energie pulite e alternative'. È l'osservazione
fatta stamani a Bruxelles dal presidente del Consiglio Romano Prodi, prima dell'inizio
dei lavori del Summit europeo.'Bisogna veramente cambiare la struttura produttiva del
settore energetico italiano', ha detto il capo del governo osservando che si tratta di 'un
impegno di grandissimo respiro.
L’ accordo raggiunto al vertice Ue sugli obiettivi da centrare per ridurre i gas serra e svi-
luppare le energie rinnovabili è di 'grande rilievo, rappresenta un punto fermo e vinco-
lante per uno sviluppo realmente sostenibile e apre all agricoltura nuove prospettive nel
campo delle agroenergie'. Cosi' si è espressa la Cia-Confederazione italiana agricoltori
sul documento siglato oggi a Bruxelles dai Capi di stato e di governo dei 27. L obietti-
vo vincolante del 20 per cento, entro il 2020, del totale dei consumi di energia da fonti
rinnovabili costituisce - secondo la Cia - 'una svolta rilevante' e permette all agricoltu-
ra di sviluppare strategie e piano nel campo dei biocarburanti. D altra parte, proprio l
agricoltura puo' svolgere un ruolo di grande rilevanza contro smog ed effetto serra. In
Italia - rileva la Cia - vi sono grandi potenzialita' per far decollare l intero settore agroe-
nergetico, ma è necessaria un azione che punti con decisione a politiche di sviluppo per
le fonti energetiche rinnovabili di origine agricola e forestale e di supporto alle impre-
se agricole che si organizzano per coltivare, produrre e vendere energia. Ora con l ac-
cordo di Bruxelles questo è possibile e, quindi, occorre che il Piano energetico nazio-
nale tenga in debito conto il ruolo primario che il settore primario puo' svolgere in que-
sto particolare contesto. In questo ambito - conclude la Cia - la firma del contratto qua-
dro sui biocarburanti rappresenta certamente un primo significativo passo per lo svilup-
po delle agroenergie, per dare vita ad una filiera nazionale e per rispondere agli obietti-
vi posti dal Protocollo di Kyoto.

Tutela dei boschi antichi a Tolfa
I metodi di gestione dei boschi di eta' elevata e di particolare valore ambientale
saranno illustrati durante una giornata dimostrativa 'sul campo' che si svolgera'
sabato 10 marzo, a partire dalle 9,30, sui monti della Tolfa, tra Civitavecchia e
Tarquinia.
L'iniziativa, che rientra nell'ambito del progetto 'Gestione forestale sostenibile di
ecosistemi di particolare valore ambientale', finanziato dalla Regione Lazio, è
stata organizzata dai ricercatori della facolta' di Agraria dell'Universita' della Tu-
scia, coordinati dal dottor Francesco Carbone, in collaborazione con l'Universi-
ta' Agraria di Tolfa.
Nel progetto di ricerca sono coinvolti diversi siti forestali regionali.
Il bosco di ceduo quercino in cui si svolgera' la dimostrazione, di proprieta' del-
l'ente Universita' Agraria di Tolfa, è incluso tra i siti 'Europa Natura 2000', ed è
ritenuto particolarmente significativo per il sistema forestale regionale.
Oltre alle problematiche legate alla salvaguardia dei boschi di proprieta' pubbli-
ca, verranno esaminati anche gli influssi legati ai cambiamenti climatici sugli
ecosistemi forestali secondari, ritenuti particolarmente sensibili al fenomeno.
Negli ultimi anni è stata infatti rilevata l'insorgenza di gravi patologie e di stati
di stress, per combattere i quali è necessario definire nuove strategie d'interven-
to in grado di ristabilire equilibri naturali piu' stabili.
I ricercatori che prendono parte all'iniziativa indicheranno soluzioni operative
per la gestione dei boschi: dall'analisi del suolo al ruolo ambientale degli ecosi-
stemi; dai processi di degrado di cui sono o possono essere aggrediti al contri-
buto che forniscono quale habitat per la fauna selvatica; dall'approccio profes-
sionale che deve caratterizzare una progettazione di qualita' all'impatto econo-
mico che generano le scelte di gestione. 'La giornata dimostrativa spiega il dot-
tor Carbone - è uno dei passaggi piu' significativi del progetto e si caratterizza
per una forte valenza culturale. Scopo principale dell'appuntamento è quello di
illustrare il metodo di lavoro allorche' si debba intervenire in questi ambiti terri-
toriali, nonche' criteri e modalita' operative per la loro salvaguardia.
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Rocostruita al cinema
la battaglia delle Termopili
Amo il cinema e penso che ora sia un grande momento per chi come me scrive storie a fumetti.
Con le nuove tecniche queste storie possono essere finalmente trasformate in film credibili'. A parlare
cosi' è Frank Miller, la penna dietro il successo di Sin City e autore di '300' altro fumetto diventato ci-
nema, in uscita questo fine settimana negli Stati Uniti. '300', diretto da Zack Snyder, racconta la batta-
glia delle Termopili, del 480 avanti Cristo, nella quale un manipolo di trecento soldati spartani riusci' a
tenere in scacco per giorni il potentissimo e numerosissimo esercito persiano. Spettacolari sono le sce-
ne dei combattimenti, con migliaia di frecce che piovono dal cielo. Spettacolare è la rappresentazione
del Re persiano Serse I, interpretato dall attore brasiliano Rodrigo Santoro. Serse è esattamente come
descritto nel fumetto di Miller: 'Alto piu di due metri, la sua voce piu' potente del tuono'. 'Nei fumetti di
Frank - ha commentato Snyder - non contano solo i disegni: la prosa ha altrettanta importanza e io ho
cercato un modo di conservare la poesia nelle parole e nelle immagini che ha creato'. L'operazione è tal-
mente riuscita da aver suscitato l'entusiasmo di Miller: 'Sia Robert Rodriguez con 'Sin City', che Zack
Snyder con '300' hanno fatto quello che prima pensavo fosse impossibile. E come se il fumetto avesse
preso vita, e in questo caso c era un problema in piu', le scene di battaglia non erano facili da rappre-
sentare'. L'attore che da venerdi' sara' sugli schermi americani (in Italia arrivera' il 23 marzo) nei panni
del Re Leonida, il generale spartano a capo dei 300 spartani è l inglese Gerard Butler, secondo il quale
è stata proprio l'energia del personaggio storico a guidare la sua interpretazione: 'Mi prendono per mat-
to quando dico che ero davvero in comunicazione spirituale con Leonida, è lui che mi ha insegnato tut-
to quello che mi serviva sulla spada, la lancia e il combattimento. Ma è meglio che non parli troppo di
questa storia visto che ogni volta che ci provo, la gente che mi ascolta fa fatica a nascondere le risate'.
Butler, che è gia' stato il fantasma dell'opera nel film omonimo di Joel Schumacher, non si è risparmia-
to per dare vita ad un personaggio di cui sembra aver colto ogni sfumatura: 'Urlare mi ha aiutato ad en-
trare nel personaggio. Prima di girare le scene piu' forti della battaglia passavo due minuti a terra, a ur-
lare e graffiare il suolo. Finito il film avevo le mani tutte rovinate, tanto che, dopo aver girato a Mon-
treal, alla dogana con gli Stati Uniti mi hanno fermato. Avevo le mani a pezzi, ero tutto graffiato e an-
davo in giro dicendo che ero un attore, insomma: mi hanno preso per matto e ho perso l'aereo'. 
La storia della battaglia delle Termopili, che ha avuto luogo durante la prima guerra persiana non ha un
lieto fine per i soldati greci, ma Miller si è ispirato al coraggio delle armate spartane fin da quando, da
bambino, vide 'The 300 Spartans', pellicola del 1962: 'Mi aveva colpito perche' insegnava che gli eroi
non sono solo quelli che, alla fine della storia, prendono la medaglia, ma anche coloro che fanno quel-
lo che devono perche' è giusto farlo, anche a costo della vita. Ho voluto raccontare questa storia da sem-
pre ma l'ho fatto solo quando la mia tecnica come fumettista è diventata abbastanza buona'. 

Le fontane di piazza Farnese 
torneranno al loro splendore
Le due splendide fontane di piazza Farnese, a Roma, avranno presto una nuova vita grazie al lavoro di
restauro che prevede la ripulitura delle due vasche in granito dalle formazioni calcaree e vegetali prodot-
te dallo scorrere dell'acqua. L'annuncio del restauro è stato dato dal ministro dei Beni e delle Attivita' cul-
turali Francesco Rutelli, dal vice sindaco del Comune di Roma Maria Pia Garavaglia, dall'assessore ca-
pitolino alla Cultura Silvio Di Francia e della stilista Laura Biagiotti che contribuira' con duecentomila
euro al restauro. 'Si tratta di un investimento importante - ha detto Rutelli - da parte di una donna che ha
legato a Roma uno dei profumi di piu' grande successo internazionale. Ecco, grazie a lei, ritroveremo il
suono delle fontane'. Di Francia ha annunciato che i lavori, decisi dalla direzione Regionale per i Beni
culturali e paesaggistici del Lazio e dalla Sovrintendenza ai Beni culturali del Comune di Roma, parti-
ranno il 15 aprile per concludersi ad ottobre: 'L'ultimo restauro - ha ricordato Di Francia - delle fontane
che dal 1920 sono del Comune di Roma, risale al 1992'. La vice sindaco ha detto di essere soddisfatta per-
che' 'Un'opera cosi' importante ha come testimonial due persone che hanno un grande amore per Roma,
Rutelli e Biagiotti'. La stilista, che ha portato agli antichi splendori la Scala cordonata del Campidoglio
disegnata da Michelangelo e che ha donato al Teatro La Fenice di Venezia il Grande Sipario dopo l'in-
cendio del 1996, ha auspicato di poter fare presto 'un giro in carrozzella per ammirare questi bellissimi
posti di Roma. Mi piace coniugare il bello della moda con quello dell'arte di cui sono appassionata'. 

La rosa dei finalisti del premio Bancarella
'Lo Stambecco Bianco' di Carlo Sgorlon, 'Una madre lo sa' di Concita De Gregorio, 'Il codice gian-
duiotto' di Bruno Gambarotta, 'Il diavolo nella cattedrale', di Frank Schatzing, 'La danzatrice bambina'
di Antony Flacco e 'Il monaco inglese' di Valeria Montaldi sono i sei libri vincitori del Premio Selezio-
ne Bancarella, selezionati per partecipare alla 55/ma edizione del Premio Bancarella che si svolgera' il
15 luglio a Pontremoli. I libri sono stati scelti dal comitato organizzatore della Fondazione Citta' del Li-
bro tra quelli indicati da parte di librai e bancarellai tra i volumi pubblicati in Italia lo scorso anno, sia
per merito per successo di vendite. Il collegio degli elettori composto da non piu' di 200 tra librai e ban-
carellai, inviera' al comitato, in busta chiusa la propria preferenza tra i sei libri selezionati. Lo spoglio
dei voti avverra' in diretta la sera del 15 luglio con una grande festa nella piazza della Repubblica di Pon-
tremoli, che culminera' nella proclamazione del vincitore del premio Bancarella 2007.

A Roma l’“Europa dei saperi”
L'Europa sara' la protagonista negli atenei romani. Sabato 24 marzo apriranno le porte agli studenti e a
tutta la cittadinanza per 'L'universita' della notte, Europa dei saperi', una grande maratona notturna tra
arte, musica, teatro e storia: L'iniziativa è voluta dall'assessorato capitolino alle politiche giovanili e rea-
lizzata in collaborazione con le rappresentanze in Italia del Parlamento e della Commissione Europei,
con il ministero dell'Universita' e Ricerca e con i dipartimenti della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri per i Diritti e le Pari Opportunita'.
La speciale notte della capitale, quest'anno alla sua seconda edizione, si inserisce tra gli eventi celebra-
tivi del 50/o anniversario della firma dei Trattati di Roma del 25 marzo 1957.
Oltre sei ore non-stop di cultura e intrattenimento, per quasi 100 lezioni e meeting, ed un centinaio di
iniziative tra laboratori, proiezioni video, film, documentari, concerti, esposizioni, mostre, istallazioni,
spettacoli, giochi, eventi sportivi: cosi' vivra' la 'notte bianca' degli atenei pubblici e privati della citta',
La Sapienza, Tor Vergata, Roma Tre, Iusm, Luiss e Link Campus - University of Malta.A partire dalle
20 si accenderanno le luci delle aule e degli spazi all'aperto delle universita' per ascoltare, alla Sapien-
za, Vincenzo Cerami che leggera' dal libro 'L'Ecclesiaste' dell'Antico Testamento; per assistere a Tor Ver-
gata alla 'lectio magistralis' di Sergio Zavoli 'Europa, esserci, crederci' o a 'Le tre sorelle' di Anton Ce-
chov portate in scena da Michele Placido; a Roma Tre, la musica dei 'Ladri di carrozzelle' ma anche un
dibattito sulle fosse Ardeatine. 'Faremo vivere attraverso il sapere la notte - ha detto la vicesindaco di
Roma Maria Pia Garavaglia - in un'occasione cosi' importante per l'Europa come il 50/o anniversario dei
trattati'. 'Vivremo la notte dei cuori pulsanti dell'Europa a Roma come Berlino - ha spiegato l'assessore
capitolino alle universita' Jean Leonard Touadi' - e sara' un'occasione per rilanciare il sapere dell'Euro-
pa, storico, archeologico e artistico'. Alla presentazione dell'evento, stamani in Campidoglio, erano pre-
senti il direttore della rappresentanza in Italia della Commissione europea, Piervirgilio Dastoli e rappre-
sentante del Parlamento europeo Paolo Meucci. 

Il 2006 anno d’oro per il turismo italiano
Il 2006 è stato un anno d'oro per le Citta' d'arte italiane: i turisti stranieri hanno speso oltre 20 milioni di
euro tra Roma, Venezia, Firenze, Siena e Napoli. È un bilancio piu' che positivo quello tracciato da Um-
berto Paolucci, presidente di Enit-Agenzia, alla vigilia di Art Cities Exchange, la Borsa delle Citta' d'Ar-
te in programma a Roma dal 22 al 24 marzo, giunta alla XII edizione.Sono oltre 240 i tour operators e
gli agenti di viaggio stranieri invitati all’incontro. I buyers esteri che nel corso della manifestazione in-
contreranno circa 600 operatori dell'offerta italiana provengono da 44 Paesi e il workshop quest'anno sa-
ra' ospitato nello spazio di Globe, la nuova fiera turistica internazionale di Roma, in un'area ad esso ri-
servata di circa 1100 mq. Il passaggio di Art Cities Exchange all'interno di Globe è stato oggetto di un
protocollo d'intesa fra Expoglobe ed i soggetti facenti parte del Comitato (ENIT-Agenzia Nazionale del
Turismo, Regione Lazio, Provincia di Roma, Comune di Roma, Federalberghi Roma Apra, Confeser-
centi Lazio, TTG Italia, Unione Industriali Roma, Camera di Commercio di Roma, Fiavet Lazio, Fiera
di Roma ed Alitalia). 'L'appuntamento borsistico di Globe spiega il direttore di Enit, Eugenio Magnani
- potra' diventare punto di riferimento per decine di paesi esteri e centinaia di operatori di viaggi inter-
nazionali che propongono programmi di visite e di tour culturali nel nostro Paese, coinvolgendo tutte le
regioni e centinaia di citta' d'arte'. 

Durer alle Scuderie del Quirinale
Le Scuderie del Quirinale si preparano ad ospitare un'altra interessante mostra. È la volta di 'Durer e l'I-
talia', allestita dal 10 marzo al 10 giugno 2007, a cura di Kristina Herrmann Fiore.
La mostra indaga per la prima volta in modo organico e approfondito i rapporti tra l'artista tedesco vis-
suto fra il 1471 e il 1528 e il Belpaese, all'insegna di un'influenza reciproca e duratura. Albrecht Durer
è stato pittore, incisore, matematico e xilografo e viene considerato il massimo esponente della pittura
tedesca rinascimentale. Da un lato, l'esposizione racconta quanto Durer abbia riflettuto sulla grande ar-
te italiana e quanto ne abbia recepito in un confronto fra i suoi dipinti e opere di Leonardo, Mantegna,
Giovanni Bellini, Pollaiolo, Agostino da Lodi, Lorenzo di Credi. Dall'altro l'esposizione rintraccia il suo
influsso su artisti come Raffaello, Pontormo, i Carracci, Caravaggio e i caravaggeschi fino a Domenico
Fetti e Carlo Maratta. Non c'è forma d'arte della sua epoca con la quale Durer non si sia cimentato. Su-
perbo rappresentante del Rinascimento, ha lasciato un numero notevole di opere: dipinti, incisioni, xi-
lografie, piu' di mille disegni e tre libri stampati sulla geometria, le fortificazioni e la teoria della pro-
porzione umana. La mostra nasce in collaborazione con il Polo Museale Romano e con il Polo Musea-
le Fiorentino e, in particolare, con la Galleria degli Uffizi e il Gabinetto delle Stampe e dei Disegni de-
gli Uffizi. Proviene da quest'ultimo una serie di incisioni e disegni di Durer appartenenti alle collezioni
medicee, mentre la Galleria degli Uffizi presta alle Scuderie del Quirinale le maggiori opere di Durer in
suo possesso, fra cui la commovente 'Adorazione dei Magi', appositamente restaurata per l'occasione, il
ritratto di Albrecht Durer il Vecchio e i ritratti degli apostoli Giacomo e Filippo. Altre opere di Durer
giungono, invece, dai principali musei tedeschi, da Vienna, da Washington, da Madrid e da Londra, ol-
tre che dalle collezioni italiane. Parallelamente alla mostra romana, il Gabinetto dei Disegni e delle
Stampe degli Uffizi ospitera', dal 29 marzo al 10 giugno, 'Albrecht Durer incisore. Originali, copie, de-
rivazioni' a complemento della mostra delle Scuderie del Quirinale.


